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	Tavolo Enti Servizio Civile

Via Garibaldi, 13 - 10122 Torino

e-mail: info@tesc.it - web: www.tesc.it




PROGETTO: 

	ENTE PROPONENTE IL PROGETTO

	COMUNITA’ PAPA GIOVANNI XXIII

	TITOLO DEL PROGETTO

	“OLTRE LA SOGLIA DELLA DIVERSITA’ ”

	SETTORE ED AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO

	ASSISTENZA DISABILI

	OBIETTIVO DEL PROGETTO

	POTENZIAMENTO DEGLI INTERVENTI EDUCATIVI OFFERTI NELL’AMBITO DEL CENTRO DIURNO,INCREMENTO DELLE ACCOGLIENZE DI SOGGETTI DISABILI E DELLA LORO INTEGRAZIONE SOCIALE.

	RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO

	I VOLONTARI COLLABORERANNO NELLE SEGUENTI AZIONI/ATTIVITÀ:

1. programmazione degli interventi diversi da fare su ogni centro

Nello specifico supporterà nella realizzazione delle seguenti attività:

1.1 in base alle attività da incrementare su ogni centro raccolta dei documenti idonei

alla partecipazione all’attività dei ragazzi da coinvolgere:

• elaborazione lista di documenti necessari da richiedere alla

famiglia di origine (o affidataria): certificazione di consenso da

parte della famiglia, certificato medico laddove richiesto, piano

terapeutico, prassi preventiva in caso di malore durante l’attività

• elaborazione e invio della lettera di comunicazione alla famiglia

dell’utente interessato alle nuove attività firmata dal presidente

della cooperativa

• raccolta documenti e certificati

1.2 contattare gli enti e le strutture presso cui si svolgerà l’attività esterna per definire la

disponibilità e il preventivo di spesa

• elaborazione scheda degli enti e delle strutture esterne alla

cooperativa presso cui e tramite i quali si svolgono le attività

esterne

• proposta programmazione settimanale delle attività

1.3 definizione impegno di attività con i soggetti esterni

• valutazione contrattazione sulla programmazione settimanale

delle attività

• definizione impegno e contratto

1.4 creazione degli strumenti di verifica e monitoraggio delle attività

• analisi delle schede di verifica dei centri: di inizio attività e

monitoraggio in corso d’opera

• modifica qualora necessaria o elaborazione di nuove schede di

verifica

2. formazione operatori

Nello specifico supporterà nella realizzazione delle seguenti attività:

2.1 programmazione formazione interna al centro

• raccolta ed analisi dei bisogni formativi degli operatori in

relazione alle attività esterne da incrementare

• pianificazione della formazione

• aggiornamento professionale degli operatori attraverso la

partecipazione a corsi interni e a quelli organizzati dal territorio

circa l’acquisizione di nuove competenze sulle attività motorie e

riabilitative, sulle metodologie socio-educative e ludicoricreative,

anche attraverso l’acquisizione di nuove conoscenze

tecnico/legislative e competenze professionali

2.2 realizzazione formazione

• distribuzione del calendario formativo all’interno dei centri

• richiesta adesioni

• inizio formazione

• monitoraggio e verifica efficacia del programma formativo a fine

formazione attraverso la compilazione di un questionario

individuale

3. incremento attività

3.1 piscina

In generale il volontario: Collabora con gli operatori nelle operazioni di spogliatoio

nell’attività in piscina. Effettua i trasporti . Affianca nelle attività psicomotorie gli

operatori in acqua.

Nello specifico supporterà nella realizzazione delle seguenti attività:

azioni preliminari

• individuazione numero e tipologia mezzo di trasporto

• comunicazione alle famiglie rispetto all’attrezzatura necessaria

per il momento dello spogliatoio

• indicazione scritta degli abbinamenti utente/i-operatore

• preparazione scheda di valutazione delle abilità e

dell’autonomia relativa alla cura dell’igiene personale

• organizzazione momento dello spogliatoio: pre e post attività:

o vestirsi/svestirsi

o momento della doccia e cura igiene personale

valutazione delle abilità psicomotorie in acqua degli utenti

• ricerca, valutazione ed eventuale modifica delle schede di

valutazione iniziale dell’attività dei centri

• uscita in piscina per primo approccio all’acqua

• valutazione delle abilità psicomotorie degli utenti tramite la

scheda elaborata

progettazione individualizzata

• progettazione individualizzata per la definizione dei bisogni, degli

obiettivi personali e dei risultati attesi

• creazione di gruppi di lavoro a pari livello

inizio acquaticità

• inizio delle attività in acqua

• piano di allenamento

• realizzazione programma individualizzato

verifica e valutazione a cadenza mensile dall’inizio

• valutazione ricerca, valutazione ed eventuale modifica delle

schede di valutazione iniziale dell’attività dei centri

• somministrazione schede di valutazione a cadenza mensile

• relazione di verifica attività individuale

3.2 sci di fondo

In generale volontario: Effettua i trasporti; Collabora con i ragazzi nelle operazioni di

spogliatoio. Affianca nelle attività gli operatori sulla neve, seguendo in particolare i

ragazzi più in difficolta, collabora per l’organizzazione del pranzo

Nello specifico supporterà nella realizzazione delle seguenti attività:

azioni preliminari

• individuazione numero e tipologia mezzo di trasporto

• comunicazione alle famiglie rispetto all’attrezzatura necessaria:

abbigliamento da neve, scarponi, guanti, sciarpa, berretto, crema

da sole. Vestiti di ricambio

• indicazione scritta degli abbinamenti utente/i-operatore

• preparazione scheda di valutazione delle abilità e dell’autonomia

personale relativa alla cura dell’igiene personale e alla

preparazione per l’attività (mettersi e togliersi gli scarponi) e al

momento del pranzo

• organizzare momento del pranzo

• abbinamento ragazzi-operatori

• indicazione dell’operatore che deve fare la spesa

• organizzazione momento dello spogliatoio: pre e post attività:

• vestirsi/svestirsi

• mettere e togliere gli scarponi da neve o le ciastre

famigliarizzazione degli utenti sulla neve: gli sci, le ciastre

• ricerca, valutazione ed eventuale modifica delle schede di

valutazione iniziale dell’attività già esistente presso i centri diurni

• uscita in montagna per primo approccio sulla neve

• approccio ludico alla neve

• breve passeggiata per provare l’utilizzo delle ciastre

• prova attività sulla neve con gli sci di fondo: esercizi d’approccio

valutazione delle abilità psicomotorie sulla neve degli utenti

• compilazione scheda di valutazione

progettazione individualizzata

• analisi dei dati delle schede di valutazione

• progettazione individualizzata per la definizione dei bisogni, degli

obiettivi personali e dei risultati attesi

inizio sci di fondo

• creazione di gruppi di lavoro a pari livello in base al progetto

educativo individuale: gruppo dello sci, gruppo delle ciastre

• abbinamento dei maestri di sci ai soggetti in base alle abilità

personali da potenziare

• inizio delle attività sulla neve

• piano di allenamento

• realizzazione programma individualizzato

verifica e valutazione a cadenza settimanale

• valutazione ricerca, valutazione ed eventuale modifica delle

schede di valutazione dei centri

• somministrazione schede di valutazione a cadenza settimanale

• relazione di verifica attività individuale

settimana bianca

• inviare alle famiglie comunicazione e richiesta di adesione

all’attività

• stabilire contatti con l’ente promotore dell’iniziativa per dare

adesioni, farsi fare preventivo di spesa

• individuazione numero e tipologia mezzo di trasporto

• comunicazione alle famiglie rispetto all’attrezzatura necessaria:

abbigliamento da neve, scarponi, guanti, sciarpa, berretto,

crema da sole. Vestiti e necessario per la permanenza

• indicazione scritta degli abbinamenti utente/i-operatore e

organizzazione in base al programma della settimana

• preparazione scheda di valutazione delle abilità e

dell’autonomia personale relativa alla cura dell’igiene personale,

alla preparazione per l’attività (mettersi e togliersi gli scarponi),

alle abilità socializzanti con gli altri utenti

3.3 passeggiate in montagna

In generale il volontario: Effettua i trasporti; Collabora con i ragazzi nella gestione del

vestiario per il trekking. Affianca nelle attività gli operatori durante la passeggiata,

seguendo in particolare i ragazzi più in difficolta, collabora per l’organizzazione del

pranzo.

Nello specifico supporterà nella realizzazione delle seguenti attività:

azioni preliminari

• individuazione numero e tipologia mezzo di trasporto

• comunicazione alle famiglie rispetto all’attrezzatura necessaria:

scarponcini o scarpe da ginnastica, cappellino, crema da sole,

zainetto con acqua e vestiti di ricambio

• indicazione scritta degli abbinamenti utente/i-operatore

• preparazione scheda di valutazione delle abilità e

dell’autonomia

valutazione delle abilità psicomotorie nelle passeggiate brevi degli utenti

• compilazione delle schede di valutazione

progettazione individualizzata

• analisi dei dati delle schede di valutazione

• progettazione individualizzata per la definizione dei bisogni, degli

obiettivi personali e dei risultati attesi

• creazione di due gruppi in base alle abilità psico-motorie dei

ragazzi

inizio attività

• elaborazione da parte dell’equipe di programmazione di due

calendari delle uscite in montagna e delle mete da raggiungere,

con percorsi da più semplici a più impegnativi da proporre ai

due gruppi

• comunicazione delle date di uscita agli utenti e alle famiglie

tramite comunicazione scritta

• scelta dell’operatore di riferimento responsabile del pranzo e

della spesa da fare

• prima uscita in montagna

verifica e valutazione ad ogni uscita

• valutazione in equipe dei dati relativi alla scheda di verifica ed

eventuale ri-taratura della tipologia d’uscita in base alle effettive

abilità dei ragazzi.

3.4 atletica

In generale il volontario: Effettua i trasporti; collabora per la preparazione delle

attrezzature da utilizzare. Collabora con i ragazzi nelle operazioni di spogliatoio, di

gestione dell’attrezzatura . Affianca nelle attività gli operatori, seguendo in particolare i

ragazzi più in difficolta,

Nello specifico supporterà nella realizzazione delle seguenti attività:

azioni preliminari

• individuazione numero e tipologia mezzo di trasporto

• comunicazione alle famiglie rispetto al calendario uscite e al

vestiario necessario per l’attività e il momento dello spogliatoio

• indicazione scritta degli abbinamenti utente/i-operatore

• preparazione scheda di valutazione delle abilità e

dell’autonomia relativa alla cura dell’igiene personale

• organizzazione momento dello spogliatoio: pre e post attività:

• vestirsi/svestirsi

primo approccio ludico all’attività

• parte I: giochi di gruppo per attivare i soggetti e stimolarli alla

socializzazione

• parte II: corsa a tempo e a staffetta;

• parte III: esercizi di pilates e primo approccio all’atletica con

esercizi quali il lancio del peso, il salto in lungo.

valutazione delle abilità atletiche degli utenti e dell’autonomia all’igiene personale

• compilazione schede di valutazione sulla resistenza

• compilazione schede di valutazione sulle abilità atletiche

• compilazione scheda di valutazione delle abilità e

dell’autonomia relativa alla cura dell’igiene personale

programmazione attività

• analisi dei dati delle schede di valutazione

• progettazione individualizzata per la definizione dei bisogni, degli

obiettivi personali e dei risultati attesi

inizio attività

• elaborazione di un programma di attività attinente agli obiettivi

personali dei ragazzi e ai risultati che devono raggiungere

• inizio attività

verifica e valutazione a cadenza mensile

• valutazione in equipe dei dati relativi alla scheda di verifica ed

eventuale ri-taratura della modalità di programmazione

dell’attività atletica in base alle effettive abilità dei ragazzi.

3.5 passeggiata al mercato

Il volontario: Effettua i trasporti; Affianca nelle attività gli operatori, segue in particolare

i ragazzi più in difficoltà.

Nello specifico supporterà nella realizzazione delle seguenti attività:

azioni preliminari

• individuazione numero e tipologia mezzo di trasporto

• comunicazione alle famiglie rispetto alla tipologia d’uscita e

richiesta di un piccolo budget e di una lista spesa di cose che

possono servire alla famiglia e che il loro ragazzo può

acquistare.

• preparazione scheda di valutazione delle abilità

prima uscita di famigliarizzazione con il contesto

• accompagnamento dei ragazzi nelle azioni previste dall’attività,

in particolare il momento della spesa e della merenda al bar

• compilazione della scheda di valutazione delle abilità

programma individuale e generale del gruppo

• analisi dei dati della scheda di valutazione

• progettazione individualizzata per la definizione dei bisogni, degli

obiettivi personali e dei risultati attesi

• individuazione di una piccola spesa da fare a assegnazione

budget per la spesa e per la merenda al bar

• accompagnamento e monitoraggio delle abilità dell’utente

• accompagnamento dell’utente sempre più in maggiore

autonomia di ruolo e di azione

verifica e valutazione a cadenza mensile

• compilazione e verifica della scheda di valutazione

3.6 riabilitazione equestre

Il volontario: Effettua i trasporti; Affianca nelle attività gli operatori, i tutte le fasi previste

dal progetto sia interni che esterni segue in particolare i ragazzi più in difficoltà.

Affianca gli operatori nel riordino degli spazi e delle attrezzature

Nello specifico supporterà nella realizzazione delle seguenti attività:

azioni preliminari

• individuazione numero e tipologia mezzo di trasporto

• comunicazione alle famiglie rispetto al vestiario necessario per

l’attività: scarponcini o stivaletti da equitazione, cappellino da

cavallerizzo, pantaloni di ricambio

• indicazione scritta degli abbinamenti utente/i-operatore

• preparazione scheda di valutazione delle abilità

• organizzazione momento del cambio: pre e post attività:

o vestirsi/svestirsi

o cura igiene personale

inserimento degli utenti e inizio di attività di approccio al cavallo

• visita dei luoghi e conoscenza delle attrezzature

• primo contatto tra ragazzi e operatore di riferimento del

maneggio

• famigliarizzazione con gli animali

introduzione alle varie fasi della riabilitazione: i ragazzi verranno accompagnati

nell’esperienza in piccoli gruppi o in rapporto 1 a 1 dall’operatore di riferimento del

maneggio o dai coadiuvatori

• lavoro a terra: preparazione attrezzi per la pulizia del cavallo,

preparazione strumentazione varia per l’equitazione (coperta,

sella, briglie…), preparazione acqua, fieno e cereali per il

cavallo.

• avvicinamento al cavallo: primo approccio ippoterapico volto al

superamento di eventuali timori attraverso carezze dell’animale,

pulizia attraverso le spazzole, somministrazione del cibo,

accompagnamento al pascolo tramite corda.

• lavoro in sella: salita sul cavallo, esercizi di equitazione

verifica delle abilità dei partecipanti e definizione degli obiettivi individuali

• compilazione scheda di valutazione delle abilità

• analisi dati di verifica e definizione obiettivi

• realizzazione di un programma individualizzato

• verifica a cadenza mensile

3.7 laboratorio musicale

In generale il volontario: Effettua i trasporti; Affianca nelle attività gli operatori,

segue in particolare i ragazzi più in difficoltà, partecipa attivamente all’attività a

seconda della propria sensibilità musicale, eventualmente suonando uno strumento

Collabora alla diffusione dei risultati tramite la produzione di articoli per i giornali

Nello specifico supporterà nella realizzazione delle seguenti attività:

azioni preliminari

• individuazione numero e tipologia mezzo di trasporto

• indicazione scritta degli abbinamenti utente/i-operatore

• preparazione scheda di valutazione delle abilità

inizio attività e sperimentazione/valutazione delle potenzialità dei singoli rispetto ai vari

strumenti utilizzati e al canto

• periodo di conoscenza informale

• individuazione delle potenzialità di ciascuno

valutazione in equipe tra educatori e maestri di musica sui risultati raggiunti e

pianificazione delle attività successive

• valutazione ruolo dei ragazzi all’interno del gruppo

sviluppo attività

• laboratorio musicale a cadenza settimanale

• incisione brani creati

• realizzazione di concerti di promozione dell’attività musicale

(all’interno del quale promuovere il servizio civile)

• verifica e riprogrammazione attività (se necessaria) a cadenza

mensile

3.8 laboratorio agricolo

In generale volontario: Effettua i trasporti; Affianca nelle attività gli operatori, i tutte le

fasi previste dal progetto sia interni che esterni segue in particolare i ragazzi più in

difficoltà. Affianca gli operatori nel riordino degli spazi e delle attrezzature collabora

per l’organizzazione del pranzo.

Nello specifico supporterà nella realizzazione delle seguenti attività:

azioni preliminari

• individuazione numero e tipologia mezzo di trasporto

• comunicazione alle famiglie rispetto al tipo di vestiario necessario

per l’attività e l’eventuale cambio: tuta, cappellino, guanti,

scarpe comode.

• indicazione scritta degli abbinamenti utente/i-operatore

• preparazione scheda di valutazione delle abilità

• individuazione dell’operatore del centro responsabile del pranzo:

si occuperà di prendere contatto con il responsabile dell’azienda

agricola nel quale si svolge il laboratorio agricolo per

inserimento utenti e inizio attività

• visita dei luoghi e conoscenza contesto: attività agricole e

attrezzature

• famigliarizzazione con le tipologie di colture

introduzione alle varie fasi di coltivazione e alle varie tipologia di coltura

• bonifica, preparazione del terreno e concimazione

• semina e trapianto, coltivazione ed irrigazione

• raccolta e preparazione per la vendita

• giardinaggio e floricoltura

verifica delle attitudini e delle abilità degli utenti inseriti nel laboratorio

• definizione degli obiettivi individuali

• realizzazione di una programmazione individuali in base alle

attitudini e agli obiettivi personali

• verifica a cadenza mensile

4. progettazione individualizzata

Nello specifico supporterà nella realizzazione delle seguenti attività:

raccolta delle schede di verifica e valutazione iniziali di tutte le attività incrementate

• l’operatore responsabile di progetto si fa consegnare le schede di

valutazione delle attività esterne (di inizio attività e quelle di verifica dopo

un mese dall’inizio delle attività) dei ragazzi inseriti e le programmazioni

d’attività individuali.

5. verifica e monitoraggio

I volontari parteciperanno a tutte le fasi di verifica e monitoraggio del progetto

partecipando alle riunioni di equipe.


	MONTE ORE ANNUO ED ORARIO DI SERVIZIO

	6 ORE GIORNALIERE PER CINQUE GIORNI A SETTIMANA,PER UN TOTALE DI 30 ORE SETTIMANALI


	PARTICOLARI OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI SERVIZIO

	I volontari durante lo svolgimento del servizio civile sono tenuti a:

1. rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di

lavoro

2. rispettare le regole delle strutture: orari, linguaggio e abitudini

consolidate

3. mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene a dati,

informazioni

1. conoscenze acquisite durante lo svolgimento del servizio civile

4. essere disponibili a trasferimenti in Italia per incontri di formazione,

2. sensibilizzazione e promozione del servizio civile

5. flessibilità oraria dovuta alla particolarità delle persone destinatarie

del

3. servizio

6. partecipare ad eventi particolari previsti dal programma delle attività

4. (uscite domenicali, campi invernali ed estivi)

5.

Saltuariamente potrà essere chiesto di svolgere il proprio servizio anche nel

Giorno festivo di Domenica oppure il Sabato, fatto salvo il diritto a

recuperare il giorno di riposo di cui non si è usufruito Si ricorda, inoltre, che la

formazione è obbligatoria e quindi, nelle giornate di formazione non è

possibile prendere giornate di permesso.

	EVENTUALI CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI

	NESSUNO

	EVENTUALI TIROCINI RICONOSCIUTI

	NESSUNO


	FORMAZIONE DEI VOLONTARI

	La formazione generale è effettuata in proprio, con formatori dell’ente, in quanto

l’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII è ente accreditato di prima classe

nell’albo nazionale.
Elementi metodologici generali:

Lezioni frontali (almeno per il 50% del monte ore complessivo).

Dinamiche non formali (almeno per il 20% del monte ore complessivo):

− Training

− Teatro dell’Oppresso (TDO)

− Simulazioni

− Giochi di ruolo

− Materiali video

− Dibattiti

− Brainstorming

− Lavoro di gruppo

− Formazione di Gruppo

− Tutoring specifico rispetto ai bisogni formativi

− Momenti di servizio ed attività comuni al gruppo

− Materiali cartacei (dossier etc.)

− Libri e testi

− CD‐ROM tematici

− Testimonianze

− Auto‐formazione

− Verifiche periodiche

− Utilizzo di risorse formative ed occasioni formative esterne all’ente,

eventualmente offerte dal territorio

− Cineforum

− Laboratori tematici

Contenuti della formazione:
Il percorso formativo proposto si compone di contenuti utili allo sviluppo delle

mansioni richieste ma ancor prima punta ad offrire ai volontari un’occasione di

educazione alla cittadinanza attiva ed alla coscienza di essere attuatori del sacro

dovere di difesa della patria sancito dall’art.52 della Costituzione italiana, con mezzi

ed attività non militari e nonviolenti.

La formazione risulta così utile a collocare l’esperienza dei volontari nei contesti,

via via più ampi, che li coinvolgono: il gruppo formativo, la sede di attuazione di

progetto, l’ente ove si presta servizio, la realtà locale, la società italiana, europea e

mondiale.

Primo Corso: formazione generale “Introduzione e strumenti”

Questo evento formativo verrà effettuato nel corso dei primi due mesi di Servizio

Civile volontario.
1 L’identità del gruppo in formazione

− Conoscenza fra i volontari

− Costruire un’identità di gruppo

− Condivisione di motivazioni e aspettative

− Contestualizzazione dell’esperienza di Servizio Civile

Si tratta di un laboratorio nel quale il formatore lavorerà alla definizione di

un’identità di gruppo dei volontari partendo dal background individuale e di

gruppo. Il gruppo, nel corso del modulo, si collocherà rispetto al servizio civile

condividendo idee, aspettative, motivazioni ed obiettivi individuali.

La metodologia utilizzata è quella del lavoro individuale, con l'ausilio di schede o

attraverso modalità creative, e della discussione di gruppo.

2 Presentazione dell’Ente

Approfondimenti

− La storia

− I valori

− La missione dell’ente

− Struttura organizzativa e gestionale dell’ente: zone e servizi

L’intervento sociale dell’ente

− Modus operandi

− Ambiti e tipologie d’intervento

− Beneficiari

− Il progetto di servizio civile

I fondamenti: dalla condivisione diretta alla rimozione delle cause

− Fondamenti teorici della condivisione diretta nell'Associazione

Comunità Papa Giovanni XXIII

− La differenza tra condividere e prestare un servizio

− Il ruolo degli “ultimi“ nella costruzione di una società nuova

− La società del gratuito

Durante la lezione, per fornire ai volontari gli elementi di conoscenza del

contesto in cui si troveranno a svolgere il servizio civile, vengono presentate la

storia, le caratteristiche specifiche e le modalità organizzative ed operative

dell’ente.

Saranno esplicitati gli ambiti di intervento dell’Ente Associazione Comunità Papa

Giovanni XXII e i fondamenti teorici da cui muove la propria attività operativa, in

quanto alla base del lavoro quotidiano portato avanti nelle strutture di

accoglienza dell’associazione sta proprio la condivisione diretta con gli “ultimi”,

come strumento di rimozione delle cause che stanno alla radice delle ingiustizie

sociali.

La modalità utilizzata è frontale.

3 Il lavoro per progetti

− Metodologia della progettazione: dalla definizione degli obiettivi alla

valutazione dei risultati attesi.

− Valutazione di esito, efficacia ed efficienza del progetto.

Si presenterà ai volontari il progetto di servizio civile nel quale sono inseriti

illustrandone la struttura generale con particolare attenzione agli obiettivi, sia

generali che specifici. Verranno introdotti i concetti di monitoraggio e valutazione

e si presenteranno gli strumenti del sistema di monitoraggio che l’ente utilizza

per seguire l’andamento dei progetti e per apportare eventuali migliorie.

Il modulo consiste in una lezione principalmente frontale che sia avvale

dell'ausilio di strumenti multimediali.

4 Dall’Obiezione di Coscienza al Servizio Civile Nazionale: evoluzione storica,

affinità e differenze tra le due realtà

La storia del servizio civile la sua evoluzione:

− La storia dell’Obiezione di Coscienza

− Dalla legge 772/72 alla legge 230/98

− I valori e le finalità della legge 64/2001

− Obiezione di Coscienza e Servizio Civile Volontario: affinità e

differenze

Gli attori del servizio civile:

− UNSC

− Enti (figure coinvolte nel servizio civile)

− I Volontari

5 Il dovere di difesa della patria

La Costituzione italiana:

− Vivere il dettato costituzionale nella quotidianità

− Sentenze nn. 164/85, 228/04, 229/04, 431/05

Diritti Umani:

− Dichiarazione dei diritti umani

− Organismi di tutela

− Strumenti di osservazione e monitoraggio dei diritti umani

− Strumenti e tecniche di tutela e difesa dei diritti umani

6 La difesa civile non armata e nonviolenta

− Nuovo Modello di Difesa e possibile ruolo dei civili

− Le forme attuali di difesa civile non armata e nonviolenta

− Elementi fondamentali del conflitto

− Dimensioni e livelli del conflitto

− Individuazione di strategie di gestione nonviolenta dei conflitti

− Gli strumenti della nonviolenza

7 La normativa vigente e la carta di impegno etico

− La carta di impegno etico

− Le norme attuali

8 Diritti e doveri del volontario del servizio civile

− Ruolo del volontario

− Diritti e doveri del volontario in servizio civile

Nei moduli 7 e 8, partendo dalla “Carta di impegno etico”, si analizzeranno le

norme messe a punto dal legislatore per la gestione del Servizio Civile Nazionale,

approfondendo quelli che sono i diritti e i doveri dell’ente e del volontario, alla

luce della circolare sulla gestione.

La modalità di presentazione sarà quella della lezione frontale, prevedendo

spazio adeguato a disposizione dei volontari per domande e risposte.

Secondo Corso: formazione generale “Approfondimenti e ulteriori strumenti”

Questo evento verrà effettuato nel corso del quarto mese di Servizio Civile

volontario

1 L’identità del gruppo in formazione

− Ri‐definizione dell’identità di gruppo

− Recupero delle motivazioni iniziali

Durante questo laboratorio si recupereranno, tramite attività interattive e

dinamiche, gli aspetti motivazionali, l’identità di gruppo e le aspettative iniziali

che hanno portato i volontari alla scelta del servizio civile.

2 La difesa civile non armata e nonviolenta

− Modello M‐m e modello E

− Pace positiva e pace negativa

− Il conflitto interpersonale e l’esperienza di servizio civile

Si approfondirà il tema della nonviolenza, affrontato nel 1° modulo ed in più si

analizzeranno alcune situazioni conflittuali che i volontari hanno vissuto o stanno

vivendo nella loro esperienza di servizio civile, cercando di farne emergere

potenzialità ed elementi positivi, rimanendo nell'ottica di gestire e non di evitare

il conflitto.

Si privilegerà una modalità attiva e partecipata con l'utilizzo di simulazioni,

brainstorming, training, giochi‐esercizio. Per favorire la rielaborazione e

l'approfondimento delle attività proposte saranno utilizzati lavori di gruppo e

dibattiti.

3 La solidarietà e le forme di cittadinanza

− Ruolo del volontario in servizio civile nella società

− Concetto di cittadinanza attiva

− Ruolo delle istituzioni e del Terzo Settore

− Dinamiche internazionali legate alla globalizzazione e al sottosviluppo

− Il ruolo degli organismi internazionali.

4 Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato

− Le forme di associazionismo sociale

− I diversi attori sociali: pubblico e privato

− Il volontariato: quali competenze?

5 La protezione civile

− Difesa della patria e difesa dell’ambiente: la Protezione Civile

− Concetto di rischio: P x V x E

− Il metodo Augustus

− Protezione civile e Servizio civile volontario: finalità comuni

Nei moduli 3, 4 e 5 l’obiettivo è quello di offrire ai volontari una visione ampia

della società e delle possibili risposte di fronte a problematiche quali povertà,

esclusione sociale e sottosviluppo. Si analizzerà il concetto di cittadinanza attiva e

solidarietà sociale per poi estendere l’analisi sulle attività sociali e di volontariato

delle istituzioni e del Terzo Settore.

6 Lavoro per progetti

− Verifica e valutazione della fase di inserimento dei volontari

− Analisi dell’andamento del servizio: punti di debolezza e punti di forza

− Volontari in servizio civile: quale crescita umana e professionale?

Alla fine di ognuno dei due eventi formativi si effettuerà una verifica, al fine di fare

emergere criticità e punti di forza, e dove se ne verificasse la necessità apportare i

cambiamenti necessari ad una maggiore efficacia dell’evento
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